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RIZZI 


Firenze, 10 marzo 


1 ammo allatta immnnii Ga sfere a 


damento della libertà. Legum omnes servi su- 
mus ut liberi esse possimus. Parlando dei reati 
combatte. l'opinione di coloro che dal ‘minòr 
numero dei medesimi sotto il governo, dispo- 
tico traggono argomento in. favore dell’eécel- 
lenza di’ questo. 

c E ifino*a quando, esclama il magistrato; 
« sì vorrà farci "scambiare la negazione dei 
« diritti ‘dell’uòmò colla pubblica Sicurezza, 
« la paurosa "soggezione col benessere ‘sò- 
< ciale? » 

In questa relazione, piena anch'essa dî utili 
considerazioni ; troviamo , in mezzo. alle con- 
fortanti parole, gravi lamenti sulla prova fatta 
in/quel distretto dei giurafi 


DISCORSI INAUGURALI 


Abbiamo già reso conto di: parecchi discorsi 

promunziati da 6grégi magistrati per l'inaùe 
gurazione dell’ anno giuridico. Ci-rimane * da 
far cenno, di alcuni altri "è' lil ratcogliamo 
nella presente rassegna, ; 
« Il cav. Giuseppe Basteris., sostituto procu- 
ratore generale, trattò del modo con cui la 
giustizia venne amministrata nel distretto, della 
R. Corte @appello di Bologna durante l'anno 
1869.' Aneh egli; come ‘altri sudi colleghi; 
proclama 1° indipendenza! della‘ magistratura 
ché non verrà meniò Per avversità di tempi. 
E sohò' noteyoli le seguenti sué' parole: 


Nè mì resterò, in omaggio alla verità, dallo in-. 
dicare un. fatto il quale, credo, non è senza in- 
fluenza nel ripetersi dei reati. Tò parlo, 0 signori, 
.| dell’attuazione di un istituto giuidiziatio, quale in- 
dispensabile guarentigia di giustizia fondato in 
tutti i liberi regimi, e dalla natura del nostro ri- 
volgimento politico essenzialmente voluto, nondi- 
meno non rispondente abbastanza, nella pratica 
delle sue funzioni, alla ‘legittitta nostra’ aspetta- 
zione ; io parlo del Giurì. 

È doloroso dichiararlo, i giurati non sempre 
hanno'ben compreso la natura 'è la importanza del 
loro mandato. Noi vediamo con rinerestimento gli 
sforzi © gli atilizii adoperati dai cittadini, più atti 
a tanto ufficio, per esimersi dal compimento di 
questo dovere. Assai rarò, e troppo è malincuore 
persone agiate e ‘culte si rasseghano ‘a far parte 
del Giurì; onde soventi volte il compongono gli 


E se la violenza s'attentasse di far impeto. con- 
tro i tribunali, se dopo attaccati‘ gli ordini. e le 
leggi ,'"i'avventasse'contro»le persone dei magi- 
strati; questi ;" non piegando il-capo alla. bufera 
che passa; non ‘iscoraggiati ; non vinti, attinge» 
ranno dagli assalti nuovo vigore affinchè ilrsacro 
deposito dèlla’legge sia salvo) ‘nò riceva ;ontaro 
violazione ' da chicchessia. Sitcomo dalla prova del 
fuoco"%i ‘affina ‘il più prezioso metallo; così ‘dai 
contrasti e dall’ urto delle passioni si formano..i 
nobili "e forti ‘caràtteri, i quali nel generale. deca- 
dimento attestano in-favore ‘della dignità umana’; 


salvano talvolta Je istitàzioni ela patria e vivono 
eterni e benedetti riell’ohoranza.e nel memore af- 
fetto dei posteri. 

Parlo francamente. Non credo che quegli ordini 
liberi }' onorévè vanto !di quella piccola terra ita- 
liana che 'primà li accolse/e con ervica fortezza, 
con sattrifizi immensi, per virtù di Principe e senno 
di Popolo li sostere contro glivassalti-d’una rea- 
Zione ‘generale, siccomè' furono il più efficace: stro- 
mento a produrre uno de’ più maravigliosi. fatti 
dell’età' moderna, la costituzione del Regno d'Ita- 
lia sienoora divenuti impotenti a mantenere que- 
stò Regno:e©l’ unità tanto sospirata, della nostra 
patria ‘comune. Per altro, ;se la malvagità” della 
fortuna oil ‘corrotto costume volessero — locchè 
cessi Tddio + chela libertà non. dico. perisse, 
È chè la libérfà è immortale. come la natura umana; 
ma avesse momentaneamente ad oscurarsi , i ma- 
gistrati bolognesi , non mèno che- i, magistrati di 
tutta Italia ;'terranno:modovche-la ‘storia nel rac- 
contare Te colpere 'gli errori: altrui, celebri Ja ma- 
gistratùra! ‘italiana come l’ultima: rocca, nella quale 
la libertà ‘evla legge ‘ebbero l’ultima. loro difesa. 


Non possiamo seguire l’egregio cav., Basteris 
nel diligente resoconto ch'egli ci dà dell’am- 
ministrazione della giustizia. nel, distretto di 
Bologna; resocorito the porge ‘ampia testimo-. 
nianza dello zelo ton'cui le cose riflettenti la 
giustizia s0nò condotte da quei magistrati. Di- 
temo sollantò che"il'Basterîs' non si contenta 
di un’arida esposizione di cifre, inù le Correda 
di utilissime osservazioni. A noi piace di ti- 
ferire ciò ch’ egli scrive intorno ad una im- 
portante riforma che vorremmo veder entrare 
‘nelle consuetudini. de’nostri tribunali. Ecco le 
Sue paròle! if 


Voi sapete che una delle utili innovazioni della 
procedura penale del 1865, fu quella concernente 
gli arrestati. in caso di flagrante reato. Vuole il 


piste legislatore che; trattandosi di delitto di competenza 
cedono | correzionale,, sia l’ accusato immediatamente pre- 


sentato'al procnratore del Re, jl quale, interrogato 
che l'abbia, deve farlo subito fradurre al cospetto 
del tribunale, qualora siayi udienza, ed in caso 
contrario ,, ordinarne la citazione pel giorno’ sue- 
cessivo, al quale ‘effetto sarà il tribunale appo- 
sitamente: convocato. (Questa forma così semplice è 
rapida nell'azione, così efficace per l'esempio, così 
propizia alla libertà personale; cui risparmia un 
inutile carcere preventivo, non havvi' dubbio po- 
tersi facilmente «esperimentare ogni qual yolta trat- 
tisi d'individui arrestati iti flagratite Feat di furto 
semplice, di sorseggio di oziosità, di minacce, "di 
ferite e percossé, di tipelliohe, di’ violenzg dd'“ol- 
traggio ai depositari DI atubrità èd'agli 


agenti della "fofza ‘ puliblna” 6a “attH corisimili. 

Duolmi però il dire chi Î'ihnovazione non è an: 
| corà entrata nelle mostre» consuetudini. giudiziarie 
Ì ed è, rimasta Ki era morta. Certo a me non consta 

che' bha Biudidiot di fldatdlie Felito ENSTONO 
dito con forma siffatta. Eppure i vantaggi che ne 
ritrassero le nazioni che applicarono le prime questo 
sislerna dòvrebièro laninrarei a ipechincinajguano 
dalle; fofiné: deb jpassato! e; abbracciare le nuove. La 
riforma; dis cui, parlo, pe nell'art, 16 della. pro- 
cedura, penale, formò in lo pag . 
| . leggo speciale do se hop erro, porti la'"dità 
20 LEI 10 test "ito Velo Sii gii 
Cata ‘con grail' Vigone! @%i ristilttimeniti GH6vSe! nie 
ottenziero nén potevanb: desitlerarsi miigliori riè più 
plausibili. DIO el Solta di de 


‘Non ‘abbiamo riassunta ‘questa’ Relazione, 
parenidoti Ch'issd ‘fîerità d'essere: letta piut 
tasto! per infter'os "core quella“ lie dettata 
dl'nomo che vite! cio a disciplini 
leali" Mostra di''possetere anche! bitoni stai 
Muri Scrive CONE ot tego 
“RO Hare Hotevole il discorso 'inugilrale tetto 
ana Corte ‘Appello Messina dul clv." "Ste 
Tano Cambria Sostituto” rociratore Séherale. 
Questi pi sani estetide alle “condi 
Fioni passate 'è presenti diMessina' èsùl' suo 
avvenire e ricorda chè' Ta giustizia ‘è il'foh' 


(o) 


uomini meno ‘abili, © indipendenti. 


E così prosegue, enumèrando tutti gl’in- 


convenienti che “derivano da questo stato di 
cose, inconvenienti che verranno scemando ‘a 
misura che progredirà la civile educazione del 
paese. 


Ul cav. G. Miraglia , sostituito procuratore 


generale, nel (suo resoconto dell’amministra- 
zione della‘ giustizia. nel distretto» della Corte 
d'appello” degli Abruzzi, esordiscé' egli pure, 
rivendicando l'indipendenza della magistratura. 
I suo distorso'è pure assai importante per Te 
notizie statistiche che contiene. Arich’egli esa- 
mina la questione dei giurati. e viene saggia- 
mente alla conclusione, «che Ja bontà di que- 
sl’istituzione dipende dalla bontà delle liste. 
Crediamo ‘poi che vada tenuto conto. dei suoi 
suggerimenti riguardo alla legislazione penale; 
suggerimenti tratti dall’ esperienza," la quale 
non può mai essere împunemente lasciata in 
disparte, © 


LA TASSA DEL DECIMO 
La tassa del decimo sui. trasporti a 


grande  volocità nelle strade ferrate ha dato | 
‘ nell’anno 1869 il prodotto-di L. 3,747,243, 
contro L 4,560,818, che s° erano ritratte 
nel 1868. Ne'deriva l'aumento "pel 1869 
di L. 1,186,425. 


II provento della tassa per trasporti or- 


dinari sì divide comé segue : 


i 1869 1868 
Viaggiatori” L. 4,353,976 24 L, 3,575,233 72 
Bagagli... . » 210,250 72» 163,036 75 

L Merci so 01 5° BB7.046 65°» 598,858 01 


di L. 5,221,873 61 L. 4,276,828 48 

L'aumento pel 1869 è.di L. 945,045 18. 

1 trasporti fatti per conto del governo 
figurano per una tassa di L. 325,370 con- 
tio:L: 283,990 nel:1868, donde l'aumento 
di L. 247,380; però vi hanno L. 172,280 
che, si;riferiscono a trasporti militari nel 
14866: H' provento» effettivo: del 1869 è 
quindi ‘di ‘lire 155745963, e supera ‘di 
L.:3714,963 Ia somma prevista nel bilaheio. 
«A: misura: che» l'estensione: delle.vie, fer- 
rato ciato l'e'Ghie” 1° Sviluppa il traffico, Ta 
fassal'del decimo” mon può che dar de pro: 
venti. vicpiù»notevoli, “che-in parte. con 
friliiscond'anich'éssi a comi pensare lo Stiito 
def sacrifigi che-ha fatti o fa {uttavia, Dare 
Cerachi aveva proposto di abotir-questa 
tassa, ‘appondi o stabiliyà 1 Costa: sì pod il 
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199R4) 10 £ sigin aiszacar 
lar la \soppressione di ni'imposta ! 


Ma iquandoil disavanzorvi-sorge dirmanzi 


formidabile,” 


Ori istancabili" promotori 
dell'abolizione delle” Jasso ;Spho. 1 prinif'a 
gridare +chesx;la; qualunque «costo. bisogna 
Vinterto rota sio scor ; 
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La Perseveranza trova ‘enorme’ e defi- 
conte ‘Il pas0 ‘1° gitidizio the "abbisimo 
preflerito intorno: alle Banche. di usura. 
«Gi duole» dis: non: trovarci ‘neppure in 
questo” edso a’ adéirdo* con la"! Perseve: 
ranza, ma ei dorrebbé assai più d atco- 
glier un. parere a cui ripugna il senso 
morale: i) I 


pgolerta 


' eltatomes® TR - ” % ab x . 

D'altronde la Perseveranza afferma senza 
provare. ; 

Manca di base il giudizio con cui si 
dichiara l’ immoralità ‘così degl’ istitutori, 
promotori e Collettori dello Banche, come 
de’ depositanti? Ma sarebbe. mai morale 
l'impiegar il danaro a mutuo, per ritrarne 
un'’interesse del 12 ; del 20, del 30. per 
cento al mese? 

La conclusione che la Perseveranza poi 
ritrao dal nostro. giudizio non. è. meno 
strana delle sue critiche. 

"Noi non abbiamo” giudicato secondo i 
criteri del Codice penale, ma secondo 
quelli «della morale, (che non sono sempre 
la stessa ‘cosa. Quanti atti che la morale 
condanna ‘e che. non possono esser, colpiti 
dall'autorità punitrice della giustizia | 

Gi rifletta la Perseveranza, e; ricono- 
scerà con noi che non può. esser «riguar- 
dala ‘come cosa morale 6 neppure come 
cosà indifferente il cercare dei subiti gua- 
dagni ‘secondo’ il metodo. de’ depositanti 
alle Banche di usura. La stampa verrebbe 
meno al suo dovere, so cercasse di co- 
prire ciò che. vi ha di riprovevole ‘e di 
mostruoso nel fatto delle Banche di usura 
di-Napoli , sì rispetto agl'istitàtori che ai 
depositanti. 


_— e 


ECONOMIE MILITARI 


Il luogotenente generale duca di Mignano 
ha testè pubblicato, un importante, opuscolo, 
intitolato: Considerazioni .sulli economia senza 
riduzione e riforme amministrative dell'esercito 
italiano (Firenze, stabilimento Givelli).-11 duca 
di Mignano sadopérav a dimostrare che mel 
bilancio ‘della guerra ‘si possono ottenere eco- 
nomie per la cifra di 'L:30,379,642 54 an 
nui, senza diminuire d'un solo uòmo!l’esercito. 
Queste economie dovrebbero derivare dalla ri- 
forma del sistema d’amministrazione. L'egre- 
gio autore. propone di riordinare il, Corpo di 
intendenza militare e colla riduzione del per- 
sonale ‘eccedente nel medesimo otterrebbe l'e- 
conomia di un milione. Altri 10,379,614 dire 
e 28-centésimi d'economié conseguirebbe dalla 
soppressione ‘dell'assegno ‘di primo! corredo e 
del deconto. Il vestiario diverrebbe proprietà 
erariale; Si avrebbe pure una riduzionè d'in- 
dennità ed assegni, uomini e quadrupedì , col 
| limitare e fissare le diverse spesò. 

Altre L,:920;832 colla riforma del sistema 
vigente di contabilità; e relativa riduzione: di 
| ufficili di ‘amministrazione ver di. sott’ ufficiali 
| scritturali: presso» i (Corpi e: colla soppressione 
dei Comandi dei reggimenti bersaglieri ve ‘dei 
| rispettivi’ stati maggiori. ; 

Eeonomia di ‘Li 5,214,740" colla soppres- 
sione. dei magazzini dell’amministrazione mi- 
litare; 2,518,027 colla. soppressione di 27 
ospedali militari e relativa ‘riduzioné del per- 
sonale ;11,508,905 con economie ed. innova- 
zioni nel servizio » dei. «trasporti militari ; 
2,187,428 20 nel servizio delle, sussistenze 
militari 375,315 50; nel servizio di Rimonta ; 
208,000 nelle spesé di leva; protraendo di 
45 giorni la marcia della muova vélasse ; 
4,554,926 96 coll’eliminazione della forza ec- 
cedente sotto le armi; 4,447,216' 60° colla 
soppressione dei tribunali militari, della reclu- 
sione militare: e del corpo moschettieri ;,. due 
milioni 272,620 sul ‘servizio territoriale, sul 
materiale \e ‘trasporti dell'artiglieria ; ‘800,000 
sul servizio ‘territoriale’, sulle: direzioni del 
genio militaré.' Totale, come ‘abbiamo vdetto; 
L. 30,379,642 54. NR anta ; 

L'autore ‘svolge queste 
senza «entrare nel me 
conlentiamo di, addifa mp 
tenti in siffatta materia, 4; quali non potranno 
ameno di esaminarle attentamente come quelle 
che vengono! fatté da ppersomaraltamente» auto» 
fisvole, sinnre: omafris+ fon *inhonzgenor. 191 
air ib 


Sué' proposte è noi, 
prsrigi 


delle mer 


x dista 


All'Osservatore Triestino dell’8 ‘scrivono in 
dafa'del'4*fiarzo Ma Tunisi 1 SP 


1 consoli d'Inghilterra , Italia e Francia che 
sono le tre potenze più! interessatò imquesti. affai 
finanziari; inviarono cal béy da -seguente nota tol- 
lettiva sicu suoi Tit } 

"l'aP Altezza l'Una nota ‘esplicativa. delle 
zioni del’ Comifito ‘esecutivo, fi soltoniessa a) 


attribo- 
TA 


Noî abbiamo Avio ‘avviso di ciò.'Questa”è in'tatto. 


tonfornie fimtò dl Mottofa: guanto rallo spirito 401 
Qetret 8 Miglio) i stanca 1 od. olor fr metà 
x -Con' profondo rammarico abbiamo: quindi ap- 
preso ehe) VISA! rifiutasi di darà il'suo‘corisenso. 
GPinteressi®dei creditori della‘ Reggenza, chè noi 
dolibiamo”tutelare, è più ancor forse ‘la. respon: 
Sabilità mordlo;' éhoincombé? di ‘ nostri" governi; 
©’ impongono il dovere d’ intervenire presso PA; Vi 
acciocehè Essa voglia ‘prendere "di nivovò' ‘in'più 
séria ‘corisiliéraziohe’la risbluzione’ che ei & de 
mandata, sn È 


4 


% Noi abbiamo appena bisogno. di constatare 
ch’ essa nori. porta ‘è mbn' potrà, giammai portare 
la minima alterazione all'autorità sovrana di V. A. ; 
ma noi dobbiamo dichiararle;? che non potremmo 
riconoscere: nessuna diminuzione delle attribuzioni 
deli Comitato: esecutivo; le quali risultano: chiara- 
mente dal decreto stesso di V. A., di cui.la nota 
presentata è l’esatta interpretazione. 
@Vogliate gradire, ecc;' ” 
« Firm. Woop, Pinna, pe BotmiAU. » 
Presentata questa, il bey fimase' titubante, poi 
fini ‘con domiatidare” tre" giothi di tempo per darné 
risposta. Convocò a consiglio tutti i stioi ministri, 
e ierlaltro, domenica, tutti con ansietà attendevano 
la deliberazione, Tosto fu sparsa la Voce" che il 
bey firmò ed ‘accettò tutto, ‘e con questa nuova î 
titoli ©omiticiarono ad dumentare. Ma poi sî se) 
invece, che'il'bey non'fifmò ancora quella nota; 
e che'‘i consoli’ rifiutarono» una ‘piccola variante, 
che;egli. voleva introdurré. Giò. però non toglie 
ch' ei finisca per firmare; questa è cosa indubitata; 
A questa-Borsa si crede che l’atto è già firmato, 
e non sappiamo per qual motivo i titoli conti- 
nuano ad. aumentare ; .il così detto timbro dal 
23° ch'era la settimana Storsa, oggi è già al 
26. La nostra opinione è che questo nòn' è altro 
se non un fiiòco' dî piglia ; ‘giacchè è impossibile 


sun ‘serio aumento, sapendo che tra le diverse classi 


del fluttuante, che sinora era invendibile ;' vi ‘sa> 
ranno circa-ottanta milioni,; dei quali, gran patte 
verrà ben: presto, messa .in, vendita od, in. circola- 
zione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella 'Patrie del 9: 

«Il pubblico si preoccupa a ragione da 
qualche giorno , della piega che assumono a 
Roina ‘gli ‘affari: del' Concilio e dell’ attitiidine 


alla quale il governo francese ha dovuto ri-. 


solversi in presenza di questa crisi, che con- 
cerne..ad;un grado quasi uguale ‘gl’ interessi 
della Ghiesa ed .i «diritti dello Stato. Un tele- 
gramma «da Roma, pubblicato questa mattina 
dal Monde, col quale annuncia. che il Papa 
ha ordinato di distribuire ai. padri del Con- 
cilio lo schema relativo all’infallibilità,. prova 
chela Corte di Roma è decisa a proseguire 
senza indugio |’ opera ch’ essa intraprese, e 
che le speranze di proroga dei yescovi in mì- 
noranza non erano che vane illusioni. | 


« In questa situazione evidentemente estre-. 


ma ed inquietante , il governo, francese non 
giudicò. che gli fosse possibile di persistere 
nel sistema d’ astensione assoluta e di rigo- 
rosa neutralità di cui egli aveva fatto al prin- 
cipio del Concilio la sua regola di condotta, 
sistema di cui il dispaccio del principè della 
Tour d’ Auvergne , inserito all’ ultimo Libro 
giallo; è stato l’espressione. 

« Importa nondimeno, di precisare bene fin 
d’ oggi la misura ed il carattere dell’ azione 
diplomatica di cni il gabinetto ha creduto in- 
dispensabile di prendere l'iniziativa nelle cir- 
costanze attuali. 

e Si è preteso; che il dispaccio indirizzato 
a Roma dal conte Daru, dispaccio che' deve 
essere presentemente giunto a destinazione, 
avesse un carattere comminatorio. 

‘« Nulla di meno esatto: il dispaccio è con- 
cepito nei termini della più cortese deferenza. 
Il governo francese spiega che in tutte le ma- 
terie appartenenti esclusivamente al dominio 
teorico, al dominio della fede e della coscienza, 
e la quistione dell’infallibilità: del. Papa, gli 
sembra appartenere.a quest'ordine di idee; 
esso non si allontanerà dalla riserva assoluta 
nella quale si era racchiuso sinora. Ma, sic- 
come il Concilio sembra disposto ad estendere 
la sua azione, oltre alle questioni semplice- 
mente teologiche © spirituali, e ‘a ‘discutere 
quistioni miste, nelle quali i principii e gli 
interessi della società civile . st trovano diret- 
tamente e forzatamente impegnati, la quistione 


iviproposito: di mon tener conto ‘di. questè 0s- 
servazioni e di passar oltre, ne. risulterebbe 
una situazione chiara ‘e nuova; iritortio ‘alla 
quale il ministero dovrebbe decidere, ‘consul- 
tando le Camere ‘e l’opii one pubblica. » 
"Lo stesso giornale scrive: © È 4 
10 Alcunì.. senatori, si, assicura, hanno -Kin- 
tenzione di deporre un contro-progetto relativo 
all’elezione dei sindaci. » 

La Camera dei comuni inglese, nella seduta 
dell’8, discusse Sulla ‘seconda ‘lettura del bill 
rélativò ail fittaîoli; irlandesi,| I 

Il signor 'Bayan,.propose iche + il. hill fosse 
respinto. Tse icaii (SIOE 

Il sig. Fortescue. prende la difesa del ‘bill. 

La discussione continuerà questa sera: 

I giornali di Vienna dell’8 hannò i seguenti 
telegrammi ; 


fossa pifome man attrì asi enituverie.atoenlì 


«Berlino, 1. — Nell'ultima seduta del Con- 
siglio federale il Mecklemburgo* ela Sassonia 
sidiclriararòno 'contro‘la risoluzione di inca 
ricare "il ‘cancelliere’ federale déllà compila: 
zione di un’progetto ‘di legge relativo alla 
formazione dei ‘triburialî federali. ‘Il ‘plenipo- 
tenziario mecklemburghese *lichiarò di ‘votare 
contro per'l’incompetenza della Confederazione 
in'questa materia! ; zia; 

«Lasker e compagni ‘hanno l'intenzione di 
presentare una proposta ‘per invitare*il ‘can- 
celliere federale a comunicare al Reichstag i 
progetti intorno alla revisione del Codice pe- 
nale militare ed alla ‘giurisdizione militare. 

«Notizie da Dresda confermano la nomina 


PPS) del consigliere ministeriale Bose ad inviato 


sassone. 

« Monaco; T.:—.Il conte Fugger; primo se- 
gretario di legazione a Vienna, è incaricato 
della direzione degli affari. della regia lega- 
zione bavaresé in assenza ‘del conte Bray. Il 
(conte Bray assunse quést’oggi'provvisoriamente 
il portafoglio ‘degli ‘affari esteri; relativamente 
alla presidenza’ del ministero nor è giunta 
néssunia decisione. MI 

«Il principe Hohenlohe è stato nominato 
‘consigliere di Stato straordinario e capo del- 
l'ordine di St-Uberto> € 

Scrivono dal Baden, 6, alla Freie Presse, 
(che da molte ‘città del granducato e special 
mente da Friburgo è “a Pforgheim s'invia- 
rono indirizzi di approvazione al sig. Dollinger 
\ed al vescovo Strossmayer. In quest’ ultima 
città' si vuol fondare una società per la ri- 
forma religiosa. ; 

La Gazzetta di Lucerna del 7 afferma di sa- 7 
pere dalla miglior fonte, che fra i più in- 
fluenti e ben intenzionati cattolici della Sviz- 
zera si è posto in circolazione per la firma 
un indirizzo di adesione e di ringraziamento. 
al vescovo di S. Gallo, mons. Greith, per la 
sua attitudine a Roma in opposizione alla que- 
stione dell’'infallibilità. La Gazzetta dì Lu- 
cerna spera di poter dare fra breve il tenore 
dell’indirizzo. 

La Freie Presse ha per dispaccio da Costan- 
tinopoli, 6: 

«Tre distinti ‘Bulgari, Seschkoff, Genowi- 
scht e Michajlowski,. stanno trattando colla 


7| Porta perchè questa adempia ai desideri for- 


mulati dai bulgari. I giovani-bulgari, i quali 
non vogliono saperne. di concessioni, prote- 
stano contro quelle trattative. » 


n 
—_—___— 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) ; 


Parioi, 8 marzo. — La notizia che voi avete 
inviata in Francia e che io vi trasmetteva 
contemporaneamente, “si conferma. Si chiede 
di accreditarè un ambasciatore presso il Con- 
cilio. Il governo: è ‘assai : preoccupato. di sif- 
fatta questione e tenrme'un consiglio domenica 
sera. Continua lo scambio delle note*fra il 
Vaticano e le Tuileries, però senza ‘alcun ri- 
sultato.'Si tratterebbe qui di mandare il si- 
sgnor Di La Tour d’ Auvergne che, a cagione 
delle sue simpatie pel Papa; non inspirerebbe 
diffidenza, ‘oppure il signor Di Corcelles, che 
altra volta ricondusse Pio HX: da Gaeta a Roma, 
e'‘che, essendo amico dei signori Di Falloux e 
Di Montalambert, coi quali ha pur comuni le 
opinioni, avrebbe te qualità richieste perrap- 
presentare il Governo francese presso il Con- 
cilio. Questatscelta sarebbe tanto più proba- 
bile inquantochè il sig. De' la Tour d’Auver- 
gne, supponendo che a lui si sia pensato, esi- 
terebbe. assai a recarsi a Roma. Ma si dice 
che forse ‘egli ritornerà a Londra, giacchè 
corrè voce/ché il signor Di Lavalette, il quale 
Viene ‘stasera in congedo a Parigi , abbando- 
nerà definitivamente quél posto! iti 

Terì Ebbe ]iogo ‘il’ famòso pranzo offerto 
tro Wi ‘ministri "è alla ‘Com- 
tiva della! destrà. I - signor 


dn 
liti piene 
sonali. ; ; ; 
"pare che questo prarizo abbia avto perri- 
sultatò' di ristrimgere i vinitoli tra, il gabinetto 
e i due centri. La Commissione esecutiva del 
centro destro,che assisteva a questo pranzo, 
stabilì che'ssi debba tenere una, riunione do 


a grandi seissmre; |» LI 
Si dice che. lì imperatore continui ad essere 
freddo ‘e'’risérvato verso i suoi ministri-È evi- 


dente chè. dura fatica ad avvezzarsi al nuovo 
regime, ma tenete per certo che è troppo, 
impegnato per ritornare indietro, 

Il. centro sinistro, sulla questione dei ma? 
res, pare aver adottato lo spediente di stabi- 
lire unalista di ‘tre membri nominati dal.Con- 
siglio comunale, fra i quali il governo dovrebbe 
scegliere. 

L'imperatore e |’ imperatrice intervennero 
iersera alla ‘solenne riproduzione del Roberto 
il. Diavolo. Le LL. MM. giunsero a metà del 
second’atto. La clague, poco opportunamente, 
acclamò il sovrano, e non solo si trové iso- 
lata, ma qualcuno: prese perfino a zittire. Non 
so quale impressione ne abbia ricevuta l'im- 
peratore, ma si ritirò dopo il terzo atto. 

Questa riproduzione fatta con molta cura, 
“non “fu però interamente felice. La signora 
Nillsson fu vivamente :applaudita. Ma la signora 

| Carvalho non è ancora ben ristabilita da una 
recente malattia. Il tenore Colin non ha voce 
sufficiente. eil. basso. Belval: non sarebbe stato 
sopportato in un: teatro di provincia, giacchè 
stuonò tutta la sera. x 

Mi viene. riferito che il vaiuolo infierisce ad 
Algeri, La nave da guerra Jean Bart che da 
Porto Said si recava ad Migeri, fu.avvertita di 
andare invece. ad Orano, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 marzo.con- 
lione: 


A. Un R. decreto del 47 febbraio ,, prece- 
duto. dalla relazione fatta a S. M. il Re dal 
ministro delle finanze, con il quale, a datare 
dal 1° aprile 1870, la fabbricazione delle 
monete d’oro e d’argento, stabilita ad ap- 
palto col Regio decreto 20. ottobre 1861, sarà 
eseguita nella zecca di Milano... 

Il saggio delle monete coniate verrà ese- 
Buito dall’ufficio dei saggi, di cui all'articolo 
2° del Regio decreto 3 febbraio 1864, nu- 
mero 4640, assistito dalla Commissione per- 
manente delle monete di cui all’articolo 3 del 
Regio decreto 9 novembre 1861, n° 326, 

1 tipi, le matrici, i punzoni non che i 
conii e cuscinetti delle monete saranno: for- 
mati dagli incisori del gabinetto . d’incisione 
addetto alla zecca di Milano. 

La zecca di Milano avrà una direzione ed 
cun gabmelto d’incisione , il cui personale, 
gradi e stipendii sono determinati nel qua- 
dro A annesso, al decreto, medesimo. 

Alla direzione spetta invigilare sulla conia- 
zione sdelle monete e delle medaglie, sull’eser- 
cizio dell'appalto e in tutte le operazioni tecni 
che ed economiche della zecca. 

Nelle città di Genova, Firenze, Napoli e 
Venezia |’ appaltatore ‘sarà tenuto di fare il 
cambio delle paste d’oro e d’argento sotto la 
sorveglianza di un ufficiale governativo, il cui 
stipendio è fissato nel quadro B, annesso al 
decreto attuale, 

Il personale delle zecche e degli suffici di 
cambio, attuale, non collotato nel ‘nuovo or- 
dgnico, rimarrà in disponibilità a senso della 
lepger 3 ; 

2. Un R. decreto del 17 febbraio decorso, 
con il quale S. M. il Re, sulla proposta del 
ministro, della. guerra ,, ha collocato indispo- 
mibilità, in; seguitosa sua domanda, il luogo- 
tenente generale Bixio ‘cav. Nino,.comandante 
generale della divisione militare territoriale di 
Livorno e della 4* divisione attiva. 

3 Una serie. di nomine: nell’ Ordine della 
Corona. d’Italia, \ 

4. Disposizioni relative ad impiegati; dipen 
denti dal ‘ministero dell'interno, fra-le quali 
notiamo la seguente: 


Gerra comm., ayv.. Luigi, segretario. gone- 


vale del ministero dell'interno, sopra. proposta 
clelministro: dell'interno, verine esonerato da 
dette funzioni con KR.decreto del 14 dicem- 
bre 14869, 


CRONACA DI FIRENZE 


lori sera,9,, ebbe luogo, nella dell’A&- 
bergo del. Paylamento il secondo, pranzo degli 
agricoltori” italiani. Gli intervenuti furono un 
centinaio circa,fra.i quali notavansi non, pochi 
deputati al Parlamento; possidenti, industriali, 
agenti di campagna, e non pochi produttori 
«li vini. Fra questi ultimi vedemmo il cava- 
liere Giovanni, Boschiero,.e il Ghirlone di Asti, 
il. Mantelli di. Strevi, ‘e il Borello,, produttore 
di attrezzi, enologici, pure di Asti, i quali fu- 
rono tutti premiati alla, recente Fiera. 

L'on. Castagnola, ministro d’ agricoltura e 
commercio, presiedè il. pranzo, ed al mescere 
dlel vino, d Alghero  pronunziò queste parole : 

Signori, 

Non'è poi vero'che la vita di ‘un ‘ministro ‘Sia 
tutta irta: di' spinee di ‘triboli se talvolta gli è 
dato ; come adesso ,idi ‘svelgere' il. suo ufficio: in 
mezzo. è [sceltà , Idotta, e festosi brigata ,. e ragio- 
nare;col bicchiere. alla mano; delle cose attinenti 
al suo ministero. Epperciò io s0 grado .e rendo 
sentite grazie agli ordinatori di questi pranzi 
agrari, i quali mi procurarono un tanto conforto, 
e considerandomi qual pertinente: alla grande fa 
miglia degli ‘agricoltori, m' invitarono ad im cone 
‘Vegno di famiglia, nel quale, conditi di sale ‘è di 
frizzi, sì'evono #'si gustano: i proficui insegna- 
menti della scienza. Talchè io ben: penso che questi 
egregi «ordinatori di conviti si meritarono l'elogio 
del. pocta : 

Omne tulit punctum qui miscuit-utile dulci, 


Signori ! ‘se v'è cosa di cui. dobbiamo rallegrarci 
sì è del risveglio che in tutte Je: città, italiano (si 


appalesa per laTcoltura della terra, di questa fru- 
gum magna parens; ovunque si aprono scuole di 
agricoltura, ovunque si ordinano mostre », esposi- 
zioni, concorsi; sorgono numerosissimi i comizi 
agrari a lato delle antiche società economiche e 
d’agricoltura ; ‘sono iniziate ota le. pratiche oppor- 
time per l'impianto di un istituto superiore delle 
stazioni. agrarie, i giornali e le riviste dl agricol- 
tura si vanno giornalmente moltiplicando e quasi 
a conaplemento di questa serie di, provvigioni si 
imbandiscono, anche a scopo d'istruzione, i pranzi 
agrari. Ah! vedendo tutto questo operoso movi- 
mento nelle cento città italiane, son pienamente 
convinto della verità dell’ aforisma di Carlo Cat- 
taneo.che l’ agricoltura.esce dalle città , assai più 
vero dell'osservaziene del Liebig che le città sono 
i vampiri dei campi, 

No; o-signori, le città non sono i vampiri. dei 
campi, ma rendono loro, coll’istruzione, coi ri- 
trovati dalla scienza, coll’ordinamento del lavoro, 
colla sistemazione dei capitali, il ‘servizio che ri 
traggono dai medesimi, L'agricoltura poi, così raf: 
forzata, reca il potente suo aiuto e contributo al- 
l'industria ‘e al commercio, e si fa con essi fattore 
ed elemento precipuo della Ficchezza e prosperità 
nazionale. 

Pregrediamo, quindi, ‘solerti e animosi ‘e’ con- 
fortati della reciproca fiducia e benevolenza: nella 
nostra via. 

Frattanto io, bevo alla salute degli”agrieoltori; e 
di voi, o signori, che tenete tra i medesimi grado 
così, onorevole. 


I brindisi ebbero quindi principio, ‘e in 
mezzo ad essi fu accolta molto favorevolmente 
la proposta, di. fondare in Firenze una società 
enologica, simile a quella di Trento, di cui 
in quel pranzo si apprezzavano i prodotti, li- 
bando il famosovino Goccia:d’oro, che riportò 
il primo premio d’onore alla recente fiera 
italiana. 

Terminato il pranzo, incominciò la conver- 
sazione agraria sui due temi posti all’ ordine 
del giorno , cioè : 1° Modi e condizioni ;per 
assicurare la conservazione dei vini nel loro 
trasporto ; 2° Le piante più utili a \coltivarsi 
contro la malaria. 

Moltissimi convifati. presero parte .a questa 
conversazione , fra i quali il prof. Bechi , il 
De Blasiis, il prof. Mantegazza, il Torrigiani, 
il Balestrieri ed altri 

La lieta riunione si/sciolse alle ore 10 42, 
dopo, avere. stabilito che il terzo pranzolagra- 
rio avrà luogo nella città di Pistoia. 


Jeri abbiamo avuta ‘una messe abbondante 
di; frodi, truffe, furti e disgrazie. Oggi non 
abbiamo da registrare. che la morte di quel 
giovine che narrammo,l’ altro giorno essere 
stato ferito in una bettola a S. Salvi. 

Tersera ‘al teatro Niccolini la rappresenta- 
zione a benefizio ‘della signora Laura Bon 
andò a gonfie vele. Teatro pienissimo ed ap- 
plausi a tutti gli artisti, 


Annunziamo un nuovo giornale venuto alla 


| luce in Firenze. Crediamò' che sia sorto dalle 


ceneri. dell’ altro giornale 72 Carnevale che si 
pubblicava ‘durante le passate feste. Soprag- 
giunta.la Quaresima, era necessario che /l Car- 
nevale cessasse o sì trasformasse. Il nuoyo pe- 
riodico s' intitola, Gazzettino del Parlamento è 
nel titolo consiste il programma. Vi si trove- 


ranno tutte Je notizie parlamentari. Mandiamo | 


un saluto al nuovo confratello e... lè que- 
stioni parlamentarì gli siano Jeggieret — ‘ 


Oggi, 11 marzo, a mezzogiorno e mezzo pre- 
ciso, nel KR. istituto di studi superiori, il profes- 
sore. ‘A, Conti discorrerà: «Le conseguenze del- 
idealismo e del sensismo in ogni umana disci- 
Dina.» 


Questa sera venerdì, 11 corti, a ore'8 precise, 
nel Pio Istituto de' Bardi (via Michelozzi n? 2, presso 
via Maggio) «il prof. Carlo Fontanelli darà la con- 
sueta lezione di Economia Pubblica, e tratterà : 
Della libera ‘concorrenza. 

Domani , 12, a mezzogiorno, nel R. Istituto di 
studi superiori, il prof. Ugdulena nella sua solita 
lezione ragionerà: « Del carattere poetico e del- 
l’arte di Sofocle. » 

A un'ora pom: il-prof: G. Trezza proseguirà a 
trattare della « Lirica latina, » 


Bullettino Meteorologico del 10 marto 
ora A pomeridiana” 


L’Adriatico è calmo eil Mediterraneo è qua 
e Tù mosso, Il cielo è coperto, e dominano i 
venti del 3° quadrante, Il barometro si è ab- 
bassato da due a quattro mm. 

Anche nel resto d'Europa le pressioni ha- 
rometriche sono diminuite. 

Continuerà il tempo variabile, * 


Nota dei defunti. denunziati nel giorno 
9 marzo. 

Bianchi Gaetano, d'anni 64— Gianni. Giuliano, 
id. 37. — Agati Gaetano, id. 66 — Lapini An: 
giolo, ‘id. 36 — Cappelli Maria, id. 16 — Bellucci 
Teresa, id. 60 — Benaglia ‘Angiolo, id. 12 — pit 
stolesi Guerrino, ‘id. 67 = Fondelli Filippo; ‘id; 64 
— Volpi Francesco, -id..'76 — Salvini: Arfroyid.18, 

Più; 4 bambini che ‘non ‘avevano ancora. tre 
anni...) ; ‘ 

| Gli atti di. nascita, depanziati nello stesso. giorno 
furono 17,.cioè, 5 maschi, 12 femmine, 
Matrimoni del :9 marzo, 

Parisi Mateo, caffettiere, e Carpenero Elisabetta, 
alt. a casa. è x 3 

Duri Filippo; imp. ‘in riposo, e Biechi ‘Faustina, 
att. acasà, i 


don: mne SS 
ERRAT A-CORRIGE, 


Nella lettera del conte di Montalambert ‘da 
noi riprodotta-ieri, colonna 38, alinea che' co- 
mincia: « Ma allorchè ecc., si deve leggere 
così: ‘senza desiderdre » invece di non senza 
desiderare, 


TE 


Del resto, bisognerebbe n 
parte del debito redimibile © 

“Ea acciocchiè non continuino 
conversioni e di nuovi prestiti a premi .che si pre- 
stano al governo, esso vi propone un progetto: di 
legge che ve al governo di fare prestiti. a 
i i. (Movimento). 
Ro il momento dobbiamo ancora tollerare 
‘quel maledetto lotto, cessiamo per Io meno da 
| questo sistema dei prestiti a premi che rovinano 
le finanze. Wi: -< È Ka 

Presento poi un progetto di legge per. l’istitu; 
zione delle Casse di risparmio postali. E questa 
l'una delle più belle ed utili istituzioni che' diverse 
nazioni hanno già adottato e che permette che il 
cittadino possa nel più remoto angolo del Regno 
depositare.i propri quattrini. < ; 

La Cassa di depositi e prestiti non ha più fondi 
per sopperire alle domande dei Comuni e delle 
provincie. Noi proponiamo che le_ somme delle 
Casse di risparmio postali siano versate nelle Casse 
di depositi e prestiti. Così a garanzia delle somme 
depositi e prestiti vi sarà la malleveria delli Cassa 
di depositi e prestiti e quella dei comuni e delle 
provincie. (Movimento) 3 

Respinge l’idea della riduzione forzata: dei rim- 
borsi che gli ripugna' quand’ anche , fosse. dimo- 
strato ‘che si hanno titoli legali per farlo. 

La conclusione mia sui rimborsi di, prestiti è 
che bisogna metterli fuori conto provvedendovi con. 
operazioni di credito. È 

Il bilancio attivo e passivo deve dunque essere 
considerato. senza Je somme che riguardano i rim- 
borsi di prestiti. ; 

In quanto: alle spese noi lo ripetiamo; noi le 
consideriamo colla lente dell’avaro; in' quanto alle 
entrate noi le curiamo” colla massima sollecitu- 
dine. 

Nè perciò ci si aceusi di grettezza, poe que- 
sto è il sistema che deve regolare qualunque am- 
ministrazione , sia essa quella di una famiglia 0 
di uno Stato. 

Si tratta di giungere al pareggio, epperò bi- 
sogna cancellare dal bilancio tutte le spese non 
strettamente necessarie, riservandole per tempi 
migliori. seg 

Ai rappresentanti di Venezia noi abbiamo dettò: 
sarebbe errore ritardare spese che hanno uno 
scopo allamente economico, ma noi differiamo 
tutte quelle che hanno per iscopo opere militari. 

Noi abbiamo sospeso anche i lavori del porto di 
Savona, dicendo a quella città che allorchè la strada 
ferrata a Torino sarà compifa, noi faremo quanto 
sarà necessario anche per il porto. 

Così, per esempio, dividemmo in'13 anzichè in 8 
anni la spesa per il porto di Venezia, sospendem- 
mo la. costruzione. del bacino di carenaggio in 
Ancona, mettemmo in vendita la darsena e stabi- 
limenti annessi di Genova e sarei lieto se anche a 
Napoli si potesse rinunziare all’ idea di fare un 
gran porto militare. (Rumori @ sinistra) 

Ma, o signori, credete voi che un giorno il ne- 
mico verrà a visitare Napoli ?. Ma allora fortifica- 
tela in modo che una squadra non vi possa entrare, 
ma un opera come. quella del porto/militare è per'et- 
tamente inutile, e non fa che attirare i nemici. Io 
trovo anzi che l’ abolizione di quel porto militare 
non farebbe che avvantaggiare il commercio. 

Ma queste riduzioni non bastano. Bisogna entrare 
più al vivo. 

H bilancio vi è già stato presentato. Im. esso 
avrete veduto che i miei colleghi hanno fatto eco- 
nomie nuove per 1/,596,000 lire. 

Il disavanzo pel 1871 ascende a 161. milioni, 
meno i 59 milioni per i rimborsi. Rimangono 
dunque 102 milioni. Dobbiamo forse fermarci qui? 
Non ci saranno nel 1870. spese impreviste e straor- 
dinarie? Credo ‘che sì. Avevano ragione coloro, 
che le calcolavano a 8 milioni all'anno. Dunque, 
accettando questa somma, si avrebbe un disavanzo 
totale di 110 milioni. 

Voci. È poco. (Marità). 

L'oratore si riposa per;10. minuti. , 

PRES. La parola spetta al ministro delle fi- 
nanze. 

senta. Incominciamò delfe ecoriomie. Il'ilancio 
straordinario è stato ridotto a 75 milioni, Di que- 
Sti,+39 appena sono spese produttive. 

Malgrado lo stato dell’erario noi non crediamo 
sia utile rallentare, specialmente nelle provincie 
meridionali, le. opere;che già. abbiamo, cominciate. 
Perciò noi non proporremo riduzioni di spesa per 
le-opere pubbliche. Infatti nell’anno prossimo il 
ministro dei lavori pubblici si presenterà con un 
aumento di spesa. Vi sarà fra le altre l'ultima- 
zione del. Moncenisio e della ferrovia ligure, seb- 
bene questo aumento sarà compensato dalla. ces- 
sazione della spesa per il traforo del Moncenisio. 

Veniamo agli altri mi . Cominciamo dal 
bilancio militare. Sopra ‘esso,si è proposto, per il 
momento, un'economia di oltre 3 milioni. Impor- 
fante economia. proporrà. pure il ministro della 
marina. è 

Voi sapete: che Je ‘riduzioni; sul bilancio ‘della 
guerra furono uno dei principali pensieri del gabi- 
netto attuale, 

Viste le probabilità che ci sono, che la pace 
non sarà turbata, tutti riconosceranno la opportu- 
nità di fare. tutte le riduzioni possibili nell'esercito 
senza per questo turbarne: l’assètto. 

Noi proponiamo di ridurre 20 batterie d’artiglie- 
ria; di ridurre i quadri dei. bersaglieri. di 3 batta- 
glioni, la.cavalleria di 38 squadroni, di sopprimere i 
grandi comandi, di sopprimere 5 comandi di divi- 
sione, di ridarre la durata della ferma da 3 anni 
@ 9 mesi a 8 anni e 3 mesi' (ad; eccezione dei ca- 
rabinieri), cosicchè la forza da 151,000 andrebbe 
a 129,000 uomini. 3 

Le divisioni mobilizzatò da 20 sarebbero quindi 
ridotte a:12: In complesso, queste misure produr- 
rebbero: un'economia ‘di ;18, milioni 12, 

Dopo avere parlato delle idee di discentramento, 
dalle quali è compreso il ministero , “rammenta 
come il nuovo progetto: di legge sull’ amministra: 
zione comunale e provinciale, presentato igiorni or 
sono dal presidente del Consiglio, laScia alle depu- 
tazioni provinciali la scelta del presidente. In esso 
il‘ governo: chiede la. facoltàdi ridurrè ‘delle pre- 
fetture e, per conseguenza, delle intendenze di fi- 
nanza. 

Noi crediamo inoltre che sì possa lasciare l’eser- 
cizio di.certe funzioni che non interessano precipua- 
mente lo stato alle provincie e ai corpi morali locali. 
Per esempio, si lascierebbe ai comuni ed alle pro- 
vincie la'sorveglianza dei sifilicomii e' del vaccino, 
Inoltre: dovrebbero lasciarsi.metà. a.carico ‘delle 
provincie, le spese per i militi.a; cayallo în Sicilia, 
A carico. dei comuni dovreboero, essere i locali or 
le intendenze di finanza. DI P 
sori a i he €: fo vidi 

3 a pubblica istruzione, pure avuto 


rimborsi. scalati ‘im questo bila rop ‘dì pas. 
a correre voci di | sarevalle pri ri + secondaria, ed 
comuni le scuole d'arti e le accademie artistiche 
sî chiederà il Ioro concorso per le spese che si 
fanno per le biblioteche e per le cliniche. Noi ab. 
| biamo pure il coraggio di chiedere la soppressione 
di quelle facoltà universitarie vato rr gi) de. 
gli studenti non sia almeno o! maggiore. 
di quello dei professori (Zlarità). Vi sono 
dove non ci sono affatto studenti. Così otterremo 
una economia di due milioni e mezzo. . 3 
Il guardasigilli propone un progetto di tnifica- 
zione legislativa e riforma giudiziaria che he.molta 
analogia con quello dell'on. Defilippo. Natural- 
mente si propone l'estensione al Veneto dei codici 
italiani, Proponiamo l’unicità della Cassazione, al- 
+ cune riduzioni di Corti. d'appello, di tribunali e di 
preture (Movimento). Gamo aneora Pon, Dei: 
lippo nel chiedere 1 abolizione degli appelli in ma- 
teria correzionale. Queste. riforme. produrrebbero 
cinque milioni; una riforma organica darebbe però 
ben maggiori risultati. È 


‘ PiriLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Piestdenza DEL vice-PRESMENTEDE SANCTIS 
È Seduta del 10 marzo. — 
La seduta è aporta alle 2.112 collo solità for- 
mi = 


Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 

(Le tribune pubbliche e private sono affollatis- 
sim@. Nell’aula regna grande animazione) 

PERAZZI presta giuramento. 

MAZZIOTTI presenta un progetto di legge che 
sarà mandato al Comitato, 

PRES. annunzia la dimissione. dell’onor. Zini. 
Rimane dunque vacante il collegio di Guastalla. 

Essendo, riuscite nulle le.votazioni d’ieri per da 
nomina di vari commissari, il presidente ordina 
un nuovo appello nominale per il rinnovamento. 
della votazione. 

Il deputato Billia desidera dirigere una domanda 
al, ministro delle finanze sugli. uffizi del Debito 
pubblico. È ; E 

sELLA dice che vi risponderà nella esposizione 
finanziaria, 

Il ministro: delle finanze presenta poi vari. pro- 
getti di legge d'interesse secondario. 

Fra essi vi è pure un progetto di legge sui 
maggiori assegnamenti, i quali, secondo le idee 
del ministero, non dovrebbero durare oltre il 
biennio. 9 9 j 

Il ministro presenta pure vari resoconti ammi- 
nistrativi di diverse provincie degli anni 1858- 
1861. 

Presenta pure i resoconti delle. provincie mar- 
chigiane per il 1860. ci 

Inoltre depone un grosso volume, che è il reso- 
conto dal 1861 al 1867 della Direzione generale 
delle finanze. Fa notare a questo proposito che i 
resoconti dal 62 al 67. furono fusi ;in un. conto 
solo, 

Dice che le spese maggiori delle quali si chiede 
l'approvazione con questi conti ammontano a 150 
milioni; però esse non sono spese nuove, nè fu- 
rono fatte arbitrariamente, Del resto, molta parte 
di queste somme è compensata dallè economie. 

Per esempio, il disavanzo del 1867 cera pre- 
visto in 397 milioni e non fu invecé che di 237. 

Il ministro presenta poi la situazione del Tesoro 
per.il 1868 e 1869, 

Si felicita di potere finalmente presentare questi 
conti amministrativi, sebbene non disconosea che 
ne mancano ancora molti che non furono presen: 
tati alla. Corte dei conti. Non pertanto Je cifre. 
contennte in quella raccolta sono il risultato dei 
conti generali e dei riscontri di ciascun ministero. 

Allorchè i contabili avranno tutti presentato i 
loro conti e la Corte dei conti li avrà verificati; 
risulteranno delle variazioni, ma queste potranno 
esser messe a conto degli esercizi futuri. 

Dice che l’amministrazione più diligente per la 
presentazione dei conti fu la Direzione delle poste, 
poi venne. quella dei telegrafi e delle ferrovie, e 
quella sulle segreterie delle prefetture, poi quella 
delle gabelle.. Vi furono amministrazioni le quali 
non diedero che conti di anni molto arretrati (.Mo- 
vimento), 

Il ministro spera che la Camera vorrà esami- 
naré sollecitamente questi conti. frattanto esprime 
la speranza di poter presentare fra due o tre mési 
altri rendiconti del 1868. 

In quanto alla situazione del tesoro degli anni 
1868 e 1869,.‘esso potrà provare quali  furono-le 
ontrate e le..spese reali degli, anni passati, Le. en- 
trate.dal 1862.ad oggi crebbero dell'87 00, cioè 
più di 400 milioni. 

Per esempio, nel 1862 la ricchezza mobile dava 
14 milioni,-ed ora ne dà 98. Le poste, da 12 an- 
darono a 17. Quel disgraziato giuoco del lotto, da 
30-andò a 80 (Marità): 3 

In quanto alle spese; nel 1862 le ordinarie eréino 
di 448-e Je straordinarie di 236 milioni. Nel.1870 
le prime sono di 378 e.le. straordinarie di 63. 

Le: spese sono dunque andate diminuendo  sen- 
siliilmente,. se forse più che non si creda. Per esem- 
pio, le spese della.guerra sono diminuite. di metà, 
quelle della marina di quasi due terzi. Dunque 
qualche cosa si è fatto, 

Forse, se ci fosse stato un fattore intermediario, 
avremmo potuto avere un’ entrata di 200 milioni 
di più. Ma ci fu l'armento di 15: milioni sulle 
pensioni e un altro di ‘molti milioni sulle nuove 
strade. ferrate) Le spese intangibili andarono da 
242.2 670-milioni. ì 

La somma dei, denari, presi: in questi anni.a 
prestito .0 di. denaro ottenuto mediante vendita di 
strade ferrate è di beni, ecc., ammonta a 3,201 mi- 
lioni, 

Come va dunque che coll’aumento delle entrate 
e colla diminuzione ‘di spese si sia tanto ani 
dal pareggio? Com'è che, malgrado tanti sforzi, 
si abbia ancora un disavanzo di 137 milioni? 

Il nostro-torto è‘di‘non aver saputo fare i sa- 
crifizi a tempo; abbiamo: fatto come quel’ febbri- 
citante che tutti i igiorni vive di china, ma non 
ne prende mai ‘abbastanza per ‘cacciare’ la febbre, 
(Ilarità prolungata) 

Ora vi dirò tutta l'opinione mia, (Udite) Lo eredo 
che, se continuiamo per questa strada, cadremo nel 
ridicolo. Bisogna che abbiamo coraggio di finirla e 
che ‘non  seguitiamo ad ‘aver ‘l’aria di ‘non essere 
capaci di porre ‘un'rimedio al ‘male; 

Procediamo: dunque. virilmente: Vogliamo noi 
provvedere seriamente 0 no? Ecco la questione. 

Per conseguenza noì veniamo avanti con un 
complesso di proposte che crediamo capaci di ar- 
restare il male, e tutto ciò lo facciamo con un 
solo. progetto di legge: eccolo. (/larità) Auguro 
che questo buon umore mi accompagni fino, in 
fondo. (Si ride) à 

Noi chiamiamo questo progetto di legge: Prov- 
vedimenti: per il pareggio ! 

Sarà questo progetto buono? Io loi spero. Ad 

ogni modo se non lo trovate buono mettetane al 
fosto un. altro, ma purchè si cavi il paese dalla 
siluazione imbarazzante, nella qualesi trova, pur- 
chè infine, non; si dica;che , nè .il. governo: nè il 
Parlamento ;sono; capaci ed. hanno forza di rime- 
diare al male che ci travaglia. Noi. non vogliamo 
l’esagerazione che. l'attivo. superi. il passivo, vo- 
gliamo soltanto che questo non. superi» quello. 
Ù Una grande. parte «della. nostra \spesa.. consiste 
in rimborsi e. restrituzioni. Ora, se per\pagare que- 
ste somme, noi; dovressimo, prendere a. Prestito, noi 
non- saremmo per questo nè più ricchi-nè più po- 
Neri. Allorquando il.,nostro credito. pubblico sia 
ristabilito non e’ è ragione che Ja nostra rendita 
non vada alla pari, 


Direzioni del Debito pubblico che io proporrei di 
sopprimere tutte e così sono ilieto di, avere rispo- 
sto all’ on. Billia che vedo sorridere come uomo 
soddisfatto sul:suo banco (Zlarità). Ed infatti, dac- 
chè e’ è un sologran Jibro, le altre Direzioni che 
ora, esistono sono inutili. 

Il ministero proporrà un’ altra economia di un 
milione che si paga alla Banca, ma”di ciò più 
tardi (Si ride). Credo che basta una sola zecca 
anche quando sarà cessato il corso forzoso (Ila- 
rità prolungata) e che cesserà quando il bilancio 
sarà pareggiato. 

Il ministro dell'interno propone inoltre che si 
dia n anno di stipendio a quegli impiegati i quali 
vengono messi in aspettativa senza che il governo 
abbia l'intenzione di riprenderli più tardi. E me- 
glio finirla subito e non tenere questa gente in 
sospeso per duè anni a metà paga. Per quelli che 
hanno più di 15 anni di servizio si dovrebbe sta- 
bilire un'indennità. 

Però per il 1871 questa misura produrrebbe po- 
chi vantaggi, e siccome trattasi di ‘cosa. molto 
grave, sarà presentato un: apposito progetto che 
starà da sè. 

Le riduzioni che ho annunziate  produrrebbero 
un'economia di 25 milioni (e 15 milioni già pro- 
posti), cosicchè ‘rimarrebbe un disavanzo di 85 mi- 
lioni. 

Come si rimedia ora a questi 85 milioni? La- 
scio da parte 1’ aumento progressivo delle varie 
tasse; ma parlerò di una che è il macinato, ed a 
questo proposito presento la relazione sopra que- 
sta tassa che mi era dimenticato di deporre sul 
banco della presidenza. 

Furono chiesti più volte i conti del prestito na- 
zionale, della Regìa e dei beni ecclesiastici; io li 
presento, sebbene non nasconda che sopra tutte tre 
queste operazioni vi sono delle differenze non ancora 
regolate, per cui questi conti non possono ritenersi 
completi. 

In quanto al macinato il ministro, dà dei rag- 
guagli sull’ andamento progressivo diRquesta tassa. 

Rammenta come egli non fosse senza ansietà 
sopra i pericoli che c’ erano per assestare in uno 
stesso giorno questa fassa in tutto il regno, ma 
mercè l'intelligenza dei fmnzionari governativi, e 
sopratutto mereè le facoltà accordate dalla Camera 
al governo, tutto andò benissimo e non si ebbero 
a deplorare inconvenienti. 

Il ministro dà quindi molti raggnagli sui conta- 
tori, sulle commissioni date; sui prezzi che costa- 
rono, sul numero di essì che furono applicati ecc., 
e rammenta come tina Commissione presieduta dal- 
l’on.. Valerio dopo maturo esame sui contatori 
francesi ed italiani‘preferisse questo ultimo modello. 

N ministro crede che la tassa si può. soltanto 
percepire col contatore epperò ogni giorno che 
passa costa allo Stato 100,000: lire. Questo stato 
di cose persuase il governo; ad ordinare durante 
le vacanze. parlamentari, 32,000 contatori. 

Che cosa darà quest'anno la tassa ? Io la portai 
in bilancio; per 40 milioni, ma dati sicuri, nòn si 
avranno che allo scadere del 1° trimestre. 

În ogni modo per quest’atino bisogna rimunziare 
a dare a questa tassa un assetto definitivo. Noi 
faremo nel 1870 quanto di meglio potremo, ma 
la tassa non funzionerà bene che nel 1871. Fino 
ad ora abbiamo incassato per questa ).tassa 20 
milioni. 

Del resto le tasse migliori sono le vecchie. (Sì 
ride) Sapete dove: si pagò meglio la ‘tassa ? Nelle 
provincie in cui questa tassa aveva già esistito. 
In Sicilia si pagò una lira e 47 cent. per testa, ed 
in Lombardia, che pure non è provincia povera, 
soltanto 48 centesimi. 

To credo non'andare errato, prevedendo che nel 
1871, allorchè i contatori saranno applicati e la 
sorveglianza bene organizzata, la ‘tassa renderà 
50 milioni. 3 

Da ciò il deficit scenderebbe di altri 10 milioni, 
e cioè a 75 milioni. 

Ed ora diamo mano alle tasse. (Zarità e movi- 
mento) 

Voci: A domani! A domani! No! No! Ma se 
sono le sei! 
stenta. Credo chein un'ora e mezzo avrò finîto. 
(Oh! 0h 1 A, domani e rumori 1) 

eREs, Allora la seduta sarà, levata. 


Ore 6, 


NOTIZIE INTERNE TERNA È FATTI VARI 


=LiQuesta*mane, ‘scriverla Gazzetta di Ge- 
nova del 9, partiva ‘per la' Spezia Sul My pio» 
scafo Laguna Vammiraglio comm. Cerruti} ce- 
mandante. în capo Jl primo tlipartimaenito ta 


sì: trovava in-Genova; per ispezionare i diversi 
Corpi: sotto..la ;sua»dipendenza; il A}. arsenale 
ed il Cantiere della Foce. i 


.leri mattina, scrive il Piccolo; Giornale 
di Napoli, dell’8,,.si è presentata a S, Ax 
la principessa, Margherita nna Deputazione del 
circondario; di Pozzuoli « presieduta da. quel 
sotto-prefetto sig. marchese Genuinoe. composta 
del.R.. delegato. di Chiaiano sig. Fommaso 
Fornari e dai varii sindagi del sopradetto:cir- 
condario. Questi le hanno presentate un album 
bellissimo di . tartaruga, contenente: venti ace 
quarelli. rappresentanti le. principali yedute di 
quel, circondario;»S.. A, ha accolto.il dono con 
la sua consueta cortesia, 


L'on. Billia mi-intèrpellò sulla questione delle © 


rittimo., Da pochi, gioriti il, detto aminiraglio 
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— AI PiccologGiornale di Napoli. dell’8-si 


Gche scrive quanto segue dal sacertlote Michele Sa- 
-p si varese: ; 
niet, è Creditore, come ve:n’hanno molti, della banea 
© de. Schioppa tenuta dai fratelli Monti, io veni a sas 
pere che, per conto dei medesimi Monti, si stava 
o liquidando al 20 0;0 da un certo Giacomo Tofano; 
e mi presentava in casa di quest'ultimo, recla- 
reg mando non il 20, ma il 100 010, dappoichè la banca 
L Schioppa, în 12 soli giorni di vita che ebbe, non 
Mifica. poteva che con frode liquidare la miseria del 20 0{(. 
molta | a I sig. Tofano però si mostrava-restlo alla mia 
tura]. domanda, ed î0 mi vidi costretto renderne ‘avvi- 
Codici | sata l'autorità di P. S., la ‘tuale, inconsapevole, 
0, al. | come era io, che il Pofano liquidatore fosse il To- 
i è dj fano deputato al Parlamento, disponeva. acchè si 
Det. fosse colto sull fatto' di liquidare. 
] ma. « Dopo che il Téfano ebbe dichiarato in lungo 
bero | e în largo il sto "mandato, il delegato; ‘soprag- 
Verà giunto nel frattempo, si fece conoscere ‘e ordinò 
l'arresto e la perquisizione. Il Tofano allora sixdi- 
delle chiarò deputato al. Parlamento, epperciò..intangi- 
ti di bile. » 
Le | — M Pungolo di Napoli  dell’8 corrente 
m | scrive: 
ni che | Stamane. fin dalle ‘ore: 9 >riunivansi nella 
grande aula «della 1° sezione del *tribunale*di 
i n | commercio i crettitori del famoso ‘fallimento 
) più | Ruffo-Scilla. 
mecca Vi erano rappresentate:tutte le:classivsociali, 
(Ila. è formava uno spettacolo veramente straziante 
lancio | quella immensa moltitudine di persone che 
s'accalcava e faceva ressa per segnare il:pro- 
el prio nome nell’elenco dei creditori «presunti. 
i r 
verno , ueca 
mo. anrorrunio, — It .5 corrente, scrive la 
le in Gazzetta delle Romagne di Forlì del ‘9, ‘An- 
lì che selli Luigi, di anni 58, e suo ‘figlio Attilio, 
B sta volendo attraversare in un veicolo .il fiume 
Ronco, furono travolti nelle onde,'e rimasero 
e po. miseramente affogati. Finora,-non fu rinvenuto 
molta che il cadavere di Luigi Anselli. 
che ZUAVI contrammanDIBRI. — Scrivono 
bbere da Roma il 5 al Pungolo:di Napoli: 
| pro: AI nostro ministero delle:finanze stanno ora 
8 mi. occupandosi di uno scandalo abbastanza grave. 
Alcuni ispettori dei sali e tabacchi operarono 
Aa rilevanti sequestri di tabacchi di contrabbando 
varie presso diversi. zuavi pontifici, ed il ‘sig. Fo- 
cda rajuoli che, nell’anno passato, quale direttore 
que della Regia, intascò la bella somma di circa 
© sul seflicimila scudi ‘(80,000 franchi), e éhe non 
lst intende perdere il lucroso impiego esponen- 
do li dosi alle ire ed alle vendette dei fac-totum 
ite tre della cattolicità straniera, lavora a tutt'uomo 
ancora per abbuiare la cosa. 
lenersi 


simvistro manto. — Scrivono da 
Corfù il 3 marzo, che il pielago italiano Aquila, 
comandato dal capitano Visceglio, partito da 


volta di ‘Napoli ‘e Genova, fu ‘abbandonato 
presso lo scoglio Apto “in vicinanza di ‘Fano, 


erede si sia affondato. 


Scrive il Figaro del 5, che sia stito. aggior- 


conta- nato il processo che Don Francesco: di Assisi i 
“ped intenta alla _sua regale metà affinchè venga 
da dat. di interdetta, e’ sappiamo ‘da buòna fonte che la; 
stan pace non fu fatta, e'ch'è molto difficile Ta si 
sodello. faccia per la ragione seguente: î 
soltanto | Nei diciotto mesi che l’ex-Corte di Spagna 
ro che è in Francia, Donna Isabella ‘cotistimò la ren- 
) stato dita dei venticinque milioni; di cui può die 
lurante | Sporre e cinque milioni di quel capitale, 

tai =L'Se si ‘va avanti di ‘iftiesto ‘passo, È os- 
Leb; serva Don Fraricesco di ‘Assisi, — ‘fra sci 

anni noi ci troveremo sulla paglia. 

nnziare — Fra sei ami, boa risponde Donna Isa- 
o: Noi bella, — nostro figlio sarà re, ed i grandi) 


di Spagna non badano ai centesimi, 


moglie sia una buona profetessa ; vuole farla 
interdìre, e si prepara a far guadagnare gli 
avvocati. 

LA CONTESSA DI GIRGENTI. —]l Gau- 
Iois del 6 anmunzia che ' infanta Isabella, figlia 
dell’ex-regina di Spagna, intenta un processo 
in separazione di beni al conte di Girgenti suo 
marito, che accusa di essere troppo prodigo, 
e di avere sciupata la sua dote. 

L'arte a _ParIGI. — In data del 6 
corrente, il signor Saverio Freynet, cronista 
del Temps, scrive: 

La settimana passata dicianove quadretti di 
Greuze furono venduti. per seltecento ventitre 
mila. settecento franchi. 

L'altro ieri, più di ‘cinquanta quadri di 
maestri italiàni — frà i Quali vi erano-due 
Tiziani, un Paolo.Verenese, uneBronzi 
Giorgiotie, un frà Schastiano del Piortb 
Bal destini n Tintoretto — 


6;000 franchi; edoun «meraviglioso “Bronzino; 


giunse chel prezzo di gedicimila citiquecehto 
franchi, Sale pa to «fas: Le, uova,rolte 
cli Greuze: furono*comperate: per. centoventi 
seimila "franchi: Quella frittata = parlo del 
‘quadretto di Greuze — fu. pagata *splamente 
5,000 franchi, meno ‘che non. unGiorgione, 
un Paolo: 


| 
| gassermnarlegge; per condannate ad unianno di 

di carcere qualunque individuo che sia convinto 
b 


di avere I di 10,000 franchi un qua- 
dretto N o esa della Pai 
dita dell’alteo ieri; ig5ichiedo che» coloto che 
attribuiscono) quallretti «del sGreuze un va- 
lore chesponghanno; sieno.condannati ai lavori 
forzati a perpetuità. sim e dd s Ci eil 

DONI IMPERTARE — Giorni; sono, scrive 


Visceglia con carico di olio e di vino alla” 


perché faceva sacqua da tutte le parti,” e sit 


1 mormoni ‘br Seema. — Non è véro, 


Siccome Don Francesco. non «crede che sua + 


7 Taggiu 
| spro; la somma scomplessiva di. franchi cento 
Ottantanovemila trecento; quindici. ie». 
Segre sd er È at) ef no Eli) 


ch’è mn vero capolavoro artistico, non rag- | 


l’Indépendance Belge del 5, arrivarono.a Praga, 
pres e : pei. ced) 


de , Fo x 


diciasette casse del complessivo peso di 57.| 684 milioni di spese, dall’altro 441-pel:{L. 147, montre la Lombardia: soli 48 


quintali, e contenenti una collezione di regali 
che l’imperatore del Giappone inviò all’ impe- 
ratore d'Austria, 


snacrio ratare. —lerì, scrive la.Pa- 
trie di Parigi del 6, un giovane vetturino; per 
nome Enrico Jourdain, sentendosi lievemente 
indisposto, andò da un farmacista per prendere 
una dose di solfato di magnesia, ed appena 
bevuto il medicamento, cadde morto al suolo. 
A quanto pare, l’ ignorante 0 shadato farma- 
cista, invece di dargli 1’ innocuo;solfato»di ma- 
gnesia gli diè una forte dose di acitlo ‘ossalico, 
la cui potenza venefica è terribile. 

La Patrie aggiunge che si ‘farà 1° autepsia 
dell’infelice Jowrdain, e noi speriamo che,;se 
si constaterà ch’ egli.fu vittima di im ‘errore 
del farmacista, questi debba essere severamente 
punito,.come colpevole di omicidio per-impru- 
denza. 

To srererer norme. — Martedi sera, 
dice un.giornale inglese ‘dell’ 8, ‘il presidente 
della Camera dei ‘comuni ssi lè lasciato vincere 
da una debolezza ‘umana. Dopo terminàita Ta 
discussione sopra un bill, toccava al presidente 
di metterla ai, voti, quando con:grande mera 


 Viglia della Camera, il presidente, col solito 


tono solenne ‘ed accento nasale, dà lettura di 
una proposta ch’era all'ordine del giorno sol- 
tanto dopo il bill discusso Ualla Camera. ba 
meraviglia si cambiò in un grande scoppio di 
ilarità allorchè ognuno degli astanti potè per- 
suadersi che il ‘signor speaker si era ‘addor- 
mentato durante la discussione. 


UNA MISSIONE DIPLOMATICA. — Un 
giornale americano narra che allorquando Se- 
ward era ministro degli esteri degli Stati-Uniti, 
inviò «il generale Mac Cook nelle isole Sand- 
wich per trattare ‘col ‘loro re sull’‘annessione 
del paese agli Stati Uniti. Il ‘re Kamehameha 
invitò il generale ad entrare con Tui nella bir- 
reria più vicina per trattare quell’'importante 
affare di Stato: — «Com'ella vede, — disse il 
re Kamehameha, — io sono ora il re di queste 
isole, non ho da far nulla e ricevo perciò 40 
mila dollari all'anno, più del presidente degli 


Stati Uniti. Se vendo le isole, ;perdo. il*mio; 


salario, nom sono più re, ma soltantorcitta- 
dino degli Stati Uniti, e neppure ino dei più 
considlerevoli. I-monelli di strada mi canzo- 
nerebbero chiamandomi Negro. ‘Crédo ‘di far 
meglio rimanendo re. » — Il +generaler Mac 
Cook, terminò di Bere Ja sua tazza di birra, 
prese una fisonomia diplomatica e «disse: 
— « Maestà, Ella è un furbo matricolato!» — 
Così fini il' colloquio e la missione diploma- 
fica di Mac Cook, 


NOTIZIE ULTIME. 


Soltanto una parte dell'esposizione fi- 
nanziaria fu potuta dall’ on. Sella svolger 
oggi alla Camera per esser la seduta co- 
minciata assai tardi. 

I deputati accorsero numerosi, la destra 
Specialmente ed il centro ‘erano. in note- 
vole maggioranza, i banchi, della ‘sinistra 
erano meno guerniti. 

L'on. Sella cominciò col ‘presentare ‘al- 
cune proposte “di leggi di lieve. impor- 
tanza, in ‘confronto di quella che'riservava 
di presentare in seguito. 

Ma da esse prese tostò argomento ‘por 
discorrere del conto amministrativo per 
gli anni 1862-67, con la relazione della 
Corte dei ‘conti, e per additare le condi- 
zioni in cui ancora. trovasi l’ amministra- 
zione della finanza. Infelici condizioni! Le 
rivelazioni del ministro sono scoraggianti. 
Sono. presentati i conti quali risultano dai 
bilanci speciali e generali de’ministeri, ma 
difettano tutti i conti de’ricevitori generali 
e circondariali delle provincie meridionali, 
mancano ancora i conti di due tesorieri 
pel 1862, mancano 61 pel 1864, 32 pel 
1865. Pel 1866 e 67 non Si hanno che i 
conti del tesoriere centrale e di due teso- 
rerie di poca importanza. 

Quanto alle. entrate, i conti non giune 
gono molto più: celeremente. L’amministri- 
zione delle Poste è la più diligente, chè 
ati 1.c 


pel .1867, ma parec- 
tivi î ‘conti : 
“Dopo i bilanci <Onstntivi, deco Ta situa- 
zione .del Tesoro, in scui. l'on. Sella .drova 
atfimacstrainenti di‘ata fildsofia. Ci sono, 
«mae quali! > DÈ 
7 Da cessa risulta) chè Te entrate ordinarie 
dello Stato, che, nel, 1862. ascesero. a mi- 
lioni 461; sonoccaléolate pel 1870 di mi- 
lioni 880.0" è il Voneto, è vero, ma in- 
tanto l'aumento è di*87 per. cento. 
Le, spese sono anch'esse diminuite. Tolte 
(quelle dette intangibili; ciòò 'interessì del 


debito, pensioni, ece.; le spese furono nel 


4862.di 448 milioni, nel 1870 sono va- 


te darne 70 milioni, 
3 
B un Tato ni unque si lato ‘*pel'1862 


ncio del 1870 sono 


del 1868 ; quella "dei! 


zioni non hanno dato conto! 
“comi simo delini-' 


|® Si devo ‘ota»far fronto a'restanti ‘85 ni 


btidosolt. ALI SIG 


1870. 

Come mai, mentre le entrate sono note- 
volmente aumentate e le spese disereta- 
mento diminuite, sì ha un disavanzo poco 
minore di quello del 1862 ? Donde viene 
che questo disavanzo è disceso. solo da 
214 a 157 milioni? 

C'è uma causa di mezzo, che cospira a 
tenor aperta la ‘voragine del disavanzo; è 
la necessità di contrarre prestiti, di ven- 
dere ‘strade ferrato, di alienar i beni, per 
sopperire alla defieenza permanento, che 
proviene dal non aver saputo fare i sa- 
crifici a tempo. 

Quest'è Ja verità, dhe trova un'eco in 
tutti i cuori. 

Per non aver saputo far sacrifici a 
tempo, ‘si è Uovuto compiere delle opera- 
zioni di ogni sorta, dal 1862 al 1869, per 
procurarsi la somma di 3,200 milioni. Ag- 
giungeto il prezzo dei depositi ‘de’tabacchi, 
L'ultima operazione. sulle obbligazioni  cc- 
clesiastiche, Ta rendita alienata per la strada 
ferrata ligure, non comprese nella - situa- 
zione del Tesoro, eisono altri 240 milioni. 
Aggiungete inoltre il debito fluttuante, 
cioò i Buoni del Tesoro, gli impegni con 
la Banca, ece., è sono altri 700 milioni. 
In tulto-si hanno 4140 milioni, che lo 
Stato si ‘è procurato in otto anni per vie 
straordinarie, affine di provvedere alla de- 
ficenza delle entrate sulle spese. 

Ecco ‘la sorgente del disavanzo persi 
stente ed invincibile! Proseguiremo ancora 
per questa via? 

L'on. Sella disse che. cadiamo nel ri- 
dicolo. 

Il ministero vuol ‘batterne un'altra, vuol 
venire al pareggio. Ed innalzando un fascio 
di carte, Pon, Sella presenta alla Camera 
Îl progetto tmico contenente, come egli 
disse, i provvedimenti pel pareggio del 
bilancio. 

Ma intendiamoci, Per venire al pareg- 
gio bisogna separare Je spese di rimborsi 
od' ‘ammortamenti (i prestiti, che pel 1870 
sono inscritte per la somma di 39,387,000 
lire, non potendosi pretendere di far fronte 
a questo carico con le entrate ordinarie. 
Per esse converrà ritorrere al credito pub- 
blico. Rialzandosi il credito, il bilancio 
non ne risentirà aggravio. Non vuole nè 
dilazione 7a’ rimborsi , nè conversione del 
l imprestito. nazionale , nè imprestiti con 
premi, chè anzi si vogliono proibiti ‘per 
tutti; si affida nel credito soltanto. 

Detratte le L. 39,387,000 di rimborsi, 
il disavanzo da 161 milioni resta di 102 
milioni. Mettansi 8 milioni di riserva, cd il 
disavanzo giunge a 110 milioni. 

Come provvederci? 

Qui cominciano le dolenti note, .. 

L'on. Sella. diede principio «alla hmga 
lista delle economie, riduzioni'di speso; ri- 
forme amministrative, ecc. da cui si debbe 
ottenere. un risparmio di spesa di 25 mi- 
lioni, che. porterebbe il disavanzo a soli 
85 milioni. 

Por l’esercito si riducono 20 batterie 
d’artiglieria, 38 squadroni di cavalleria, 
3 battaglioni di bersaglieri. Lo 20 divi. 
sioni mobilizzate sono ridotte a 12; la du- 
rata del servizio del soldato diminuita da 
3 anni 9 mesi a 3 anni 3 mesi; la dimi- 
nuzione reale della forza da 142 mila tio- 
mini a 129: mila, ossia. 13. mila. womini: 
Non sono compresi i carabinieri, pei quali 
non yè cambiamento. L'economia nel bi- 
lancio della guerra sarebbe. di oltre 16 
milioni e di circa 18 milioni e mezzo, com- 
prese le riduzioni. già introdotte nelle va- 
rianti del bilancio. $ 

Per gli altri dicasteri modificazioni no- 
tevoli. Facoltà di ridurre il numero delle 
prefetture, senza togear le Province, gare 
alle province il. sei i 
del vaccino, l'istruzione secondaria, le bi- 
bliofeche, è Te cliniche; autorità di -soppri- 
mere Je: facoltà universitarie: nelle ‘quali 
il.numero' degli studenti non ‘Sia “almeno 
otto volte quello. de’ professori; estensione 


al Veneto: de’ codici italiani!, “una sola‘ 
Corto..di..cassazione, riduzione, div:Corti»di ! 


appello; «di itribunali; di preture ; soppres-: 
sione del contenzioso finanziario; soppres- 
sione delle direzioni compartimentali del 
debito pubblico, una-sola zecca, quella di ; 
Milano» ; 


Queste s0n0 lè principali «proposte, da, 


cui si. attende L'economia di 25 ‘milioni; + 


.lioni del disavanzo. 
- L'on. Sella prese le mosse dal macinato, 


di cui espose le vicende e defini Ja*pre- 


Isénte.‘condizione‘)-con ‘ampie spiegazioni: 
sui contatori e sopra. lo stabilimento della 
‘tassa. Annunzio che nel 1869 furono ver- 
gate L:19,746,000, che chi pagò di più 
furono le provincie ‘che ci erano abituate. 


Tant'è vero che la Sicilia pagò per lesta | 


+ centesimi. 

In quest'anno la tassa si ordinerà e 
l’on. Sella spera di ottenere diecì milioni 
di più di quelli previsti mel bilancio, 

Il disavanzo adunque viene ridotto a 75 
milioni. 

Qui bisogna dar: mano ‘alle tasse. 

Ma l'ora ora tarda edi deputati ebbero 
fretta d'andarsene, avendo l’onor. Sella 
dichiarato che. gli faceva. mestieri d’un'ora 
e mezzo per isviluppare il resto delle sue 
proposte. 

La Camera l'ha ‘ascoltato con attenzione 
costante ed Malterata ; sorrise di quanto‘ 
in quando, nè abbandonò «un tal.qual buon 
umore che l'oratore stesso. destava con lo 
sue acute riflessioni. L'on. Sella è parla- 
tore preciso, che esprime con chiarezza e 
molte. volte ‘assai. felicemente Te sue idee. 
La benevolenza della Camera non gli è 
ventita meno, e la curiosità dura più vi- 
vace .che mai, perocchè la parte più mno- 
tevole dell'esposizione ha da essere quella 
di domani, in cui particolareggia i prov- 
vedimeniti d’imposte e spiega l'operazione 
con la Banca. 


Tl Comitato]privato della Camera ha oggi 
(10) presa finalmente (‘uma deliberazione in- 
torno alle varie proposte-di modificare il re- 
golamento. Dapo aver molto discusso se aveva 
a nominare una 0 due Commissioni, ha de- 


izio de’ sifilicomi © 


‘opa sì fa toi senatus-consulti;; e dice ‘che*vi» 


tiche, alcune) disposizioni; introdottemella: Gasti- 


#10] 


ciso che se ne dovesse scegliere una sola, la' 
quale debba presentar la sua relazione nel 
mese corrente. 

La nomina della Commissione. fu. affidata 
al presidente tel Comitato. > 

L'on. Pianciani ha rassegnate de ‘sue  de- 
missioni dall’, ufficio di. vicepresidente, al 
quale era stato assunto, ieri. 


Oggi fu annunziata alla Camera ‘la de- 
missione del'dep. Zini. 

Egli ‘è stato nominato prefetto-della pro- 
vincia di Como, in sostituzione del mar- 
cheso, Pevorelli, nominato prefetto della 
provineia dì 'Padova, 


Nella Gazzetta ‘Ufficiale del 10 conmbnte si; 


legge: . 


La giornata lai martedì, 8 andante, conta fra le 
straordinarie per due ‘accidenti occorsi sulle strade 
ferrate: ‘l'uno in Firenze, ove il treno dell’Alta! 
Italia, ‘entrato ‘il mattino con. velocità soverchia 
nella stazione di santa Maria Novella, andò ad ur- 
tare contro i respingenti di guardia ; l’altro a Si- 
gna, ove ayveùne nella sera il fuorviamento della 
locomotiva con tre vagoni: merci. Fortunatamente 
non si hanno alamentare danni alle persone, tranne 
alcune leggiere contusioni prodotte dall’urto sue- 
ceduto nella stazione. Î 

Il personale ‘di servizio, al quale può ossero at-* 
tribuito il danno, rimane sospeso e sotto inchiesta, 
mentre si procede dai delegati del governo ad al- 
tra formale © rigorosa’ inchiesta per accertare le 
causo dei lamentati: inconvenienti e fare quindi gli? 
opportuni provvedimenti. è 


Drspacùi Fuettni | 


[AGENZIA | STEFANI] 


bi 

Parigi, 9. — Il Public. assicura che il prin- 
cipe Alberto di Broglie andrebbe a rappresen-; 
tare la Francia al Concilio. Ù 

Il ministro delle finanze ha ordinato di se- 
questrare tutte le circolari per l'emissione dei 
titoli delle Compagnie ferroviarie turche , la 
cui sottoserizione doveva aprirsi martedì, L’or-, 
dine del ministro è basato sulla legge del:1836 
che proibisce le lotterie. 

Berlino, 9. — La Corrispondenza provinciale 
dicesapta ? $ £ 

Il passato politico ed i sentimenti sperimen- 
tati del nuovo ministro ;bavarese ,. conte di 
Bray, che, prese. parte: alla .conclusione del 
trattato militare*tra la*Prussia e la Baviera, 
sono una nuova garanzia che il governo ba-" 
varese è fermamente .risoluto di. perseverare, 
colla Conf fornaio Nord. nella politica; 
nazionale finora seguilani, si + 

Parigi" 9, — Corpo legislativo. 
prende l’interpellanza sull’Algeria: 

Crémieuy rinunzia ‘alla parola. 

Olliviert'légge, il, testo; della. do! 


Lehon ‘edi Favre di fare per leggi: 


— Sì nie | 


da; dì 
lo:chè , 


ha qui una ‘questione. di 


ingipio che,tocca, 


1 
il «diritto. del potere SISUIONE Abr Te-s| oo 


lativamente fa certe ‘questioni. che ora»sono 
sottoposte’ al Senato; *elrev il» gabinetto rstiniò è 
opportuno | 
ghi è.Ie, su 


PERPSTOZA AI doi n 
volonta. “« È' cerlo, soggiunge, 


«tivo che; nel costituzionale. Noi abbiamo 'in- 
tenzione: di far cessare; iFaccordo col'sovranò;‘ 
jesto sfato, i cose? »° Il ministro: cita: spe 

x psn il) Sonatus:consulto relativo è 

‘mina dei, sipdati, « Noi ci proponevamo,,egli 

dice, di ii così,sopra molti altri punti della; 
ituzione, 


otuzione, Cha è piuttosto: mekedominia: degisla=s 


a abbiamo trovato nél Sénato 
enpazioni che*ci sono sembrate Îe- 
gittime. Ci fu chiesto di pop trascimarlo suc-, 
cessivamente ‘alla s0ppificione Voi pre 
rogative costituzionali. Il'gabmnetto ha dunque | 
chiesto al sovrano il permesso di esaminare | 


con dui se le differenti modificazioni costitu- | 


zionali, che, sono gine legittime, non deb- 
bano esser fatte tutte Tizielne'per non tenere 


sost 


spiògaré* al‘Senato i 'Stoi dbblit i 


la situazione perpetuamente tesa (Approvazione 
anche a sinistra.) Ma, siccome mulla è ancora 
deciso definitivamente sull’insieme delle modi- 
| ficazioni, possiamo soltanto dire che l’art. 27, 
relativo all’Algeria, è fra quelli di cui doman- 
diamo l'abrogazione. » (Approvazione) Ollivier 
discute sui ‘dettagli dell’ interpellanza ; ;com- 
batte la pretesa ;che i .senatus-consulti siano 
sottoposti al Corpo legislativo prima che ven- 
gano presentati al Senato ; termina, chiedendo 
che la Camera .non voglia sostituirsi alla li- 
bera azione. del ministero, 

Il Corpo legislativo accetta all'unanimità un 
ordine del giorno, nel quale è detto chela 
Camera, in seguito ‘alle dichiarazioni del go- 
verno:, considerando che. lo stabilimento del 
*regime civile in Algeria sembra conciliare gl’in- 
teressi degl’indigeni e degli europei, passa al- 
l’ordine del giorno, 

Milano, 10. — La Perseveranza pubblica il 
testo della rimostranza presentata venerdì: dai 
vescovi francesi ai cardinali presidenti il Con- 
cilio a proposito del regolamento del Concilio 
in data del 20 febbraio. 

Parigi, 10..— Situazione della Banca. — 
‘Aumento: nel ;numerario milioni 13 4]4; nel 
tesoro 2.315; nei conti particolari 18 45. 
Diminuzione nel portafoglio 14; nelle antici- 
pazioni 13: biglietti 25. 


BORSA DI PARIGI . 
Parigi, 10 marzo 
9 10 
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Logge! —' Jacques Céttioli, |. © 

ALFIERI, — Lucia Didier con farsa... 

ROSSINI: }— Law bottega della modista con 
Stenterello. Farsa. pata ; 

PIAZZA VECCHIA. — Troppo felice! con farsa. 

CICLORAMA sul Prato; ‘presso:lo Stabilimento 
Barbetti.. Tutti. i. giorni interessantissime ve- 
dute conformi al. vero. 
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412 Marzo corrente. I partecipanti sono inviati a far ritirare i loro ti- { gamta volume in 46°. 


toli alla sede del Sinpacaro, via ‘Rondinelli, n. $ Firenze, o all'Agenzia 
dove hanno fatto"acquito. 


LE NUOVE PASTIGLIE. PETTORALE 
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FERRI ELASTICI 
DI LETTÀ, ii FER Son | E PAGLIRRICGI ELASTIA 


SELVA BARTOLOMMEO 
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i * LETTI A NOLO. © © 
Tip. dell’Oprione diretta da C. Carbone. 
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